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Articolo  2 -  Fínalìtà  sociali  ed oggetto

1. L'Associazione  è apolitica,  non ha scopo  di lucro  e persegue  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utìlità
sociale  nel settore  educativo,  culturale,  sportivo  e ricreativo  con lo scopo  di:

a. svíluppare  e diffondere  le attiv'ità  sportíve  dªilettantistiche  connesse  agli sport  e discipline
sportive  con partícolare  ríferimento  allo  sport  pesistíca  e più specìficamente  nelle  dísciplíne
e attività  sportive  di distensione  su panca e cultura  fisica  finalizzata  al fitness  e al benessere
fisico,  previsti  e riconosciuti  dal CONI, dal Dipartimento  dello  Sport  e dal Registro  Nazionale
delle  Attivítà  Sportíve  Dílettantístíche.

b. promuovere  lo svolgimento  di attività  che apportíno  crescita  cívíle e culturale,  coesione
sociale  e miglioramento  della  qualità  della  vita;

c. promuovere  la diffusione  dell'attività  sportiva  per tutti  per il benessere  psicofisico,
favorendo  il collegamento  tra lo sport  e la famiglia,  l'ambiente  e le istituzioni  educative
sociali  e sanitarie;

d. promuovere  la conoscenza  e l'esercizio  delle  discipline  sportive  praticate;
e. promuovere  e sviluppare  l'associazionismo,  in tutte  le sue forme,  attraverso  progetti  di

solidarªietà  e di volontarìato;

f.  promuovere  iníziative  in favore  dei gíovani,  deglí emarginati,  dei diversamente  abili, di
persone  con disagio  sociale  e persone  appartenenti  ad altre  categorie  fragíli  per  agevolarne
l'inserimento  nella  società;

g. promuovere  iì rispetto  del principio  di pari opportunità  per garantire  condizioni  di
uguaglianza  tra uomini  e donne;

h. promuovere  una cultura  ambientale  ed ecologica  rìvolta  a tutelare  e valorízzare  il paesaggio
e la salute  dell'ambiente,  favorendone  la conoscenza  e la tutela.
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2. '.DX'rante  la vita dell"Associazione  non potranno  essere distribuiti,  anche  in modo  indiretto  o differito,
:éQanzi di gestione,  nonché  fondi,  riserve  o capitale.

3. L"Associazione  è altresì  caratterizzata  dalla democraticità  della  struttura,  dall'uguaglianza  dei diritti  di
tutti  gli associati,  dall"elettività  delle  cariche  associative.

4. L'Assocªiazione  esercita  ìn via esclusiva  o principale  una o più delle  seguenti  attività  di interesse  generale
di cui all'art.  5 del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017, n. 117  in favore  dei propri  associati,  dei loro
famigliari,  dei tesserati  o di terzi,  awalendosi  in modo  prevalente  dei volontari  propri  associati:

a. organizzazione  e gestione  di attività  sportive  dilettantistiche  ai sensi dell'art.  5, comma  1, lett.
t) del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017, n. 117,  in via stabile  e principale  ivi comprese  la
formazione,  la didattica,  la preparazione  e l'assistenza  all'attività  sportiva  dilettantistica,  ai
sensi dell'articolo  7.1, lettera  b) del D.Lgs. 36/2021  in quanto  Associazione  riconosciuta  ai fini
sportivi  ai sensi dell'articolo  10  del D.Lgs. 36/2021;

b.  educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi della  legge 28 marzo  2003,  n. 53, e
successive  modificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con finalità  educativa,
aì sensi dell'art.  5, comma  1, lett.  d) del Decreto  Legislativo  31ug1io 2017,  n. 117;

c. interventi  e servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e al miglioramento  delle  condizioni
dell'ambªiente  e all'utìlìzzazìone  accorta  e razionale  delle risorse  naturali,  con esclusione
dell'attività,  esercitata  abitualmente,  di raccolta  e ricidaggio  dei rifiuti  urbani,  speciali  e
pericolosí  nonché  alla tutela  deglªi animali  e prevenzione  del randagismo,  ai sensi della  legge 14
agosto  1991,  n. 281, ai sensi dell'art.  5, comma  1, lett.  e) del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,
n. 117;

d. interventi  di tutela  e valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi del
decreto  legislativo  22 gennaío  2004, n. 42, e successíve  modífícazªioni,  ai sensì dell'art.  5,
comma  1, lett.  f) del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,  n. 117;

e. organízzazione  e gestíone  d'i attívítà  culturalí,  artístíche  o rícreatíve  dí part'icoíare  'interesse
sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica
del volontariato  e delle  attività  di interesse  generale,  ai sensi dell'artìcolo  5, comma  1, lett.  i)
del Dlgs del 3 luglio  2017  n. 117;

f. organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di ínteresse  sociale,  culturale  o reHgíoso,  aí sensí
dell"art.  5, comma  1, lett.  k) del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,  n. 117;

g. beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuíta  dí alimenti  o prodottí  dí cuí alla legge 19
agosto  2016, n. 166,  e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi a
sostegno  di persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale,  ai sensi dell'art.  5, comma
1, lett.  u) del Decreto  Legislativo  31ug1io 2017,  n. 117;

h. promozione  della  cultura  della  legalità,  della pace tra i popoli,  della  nonvìolenza  e della  difesa
non armata,  ai sensi dell'art.  5, comma  1, lett.  v) del Decreto  Legislativo  31ug1io 2017,  n. 117;

i. promozione  e tutela  dei diritti  umani,  civili,  sociali  e politici,  nonché  dei diritti  dei consumatori
e degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui all"articolo  5 del Dlgs del 3 luglio  2017  n.
117,  promozione  delle  pari opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche
dei ternpi  di cui all'articolo  27 della  legge  8 marzo  2000,  n. 53, e i gruppi  di acquisto  solidale  di
cui all'articolo  1, comma  266, della legge 24 dicembre  2007,  n. 244, ai sensi dell'art.  5, comma
1, ìett.  w) del Decreto  Legislativo  31ug1io  2017,  n. 117;

5. L'Associazione  garantisce  la partecipazione  dei propri  atleti  e dei propri  tecnici  alle assemblee  degli
Organismi  Sportivi  per  consentire  loro  í'elezione  dei propri  rappresentanti  nei rispettivi  Consigli.

6. L"Associazione  accetta  incondizionatamente  di conformarsi  allo statuto,  alle norme  e alle direttive  del
Coni, del CIP e dell'A.l.C.S.,  accettando  eventuali  prowedimenti  disciplinari  che gli organi  competenti
potranno  disporre  a suo carico,  nonché  le decisioni  che le autorità  sportive  dovessero  prendere  in tutte
le vertenze  dì carattere  associativo,  tecnico  e disciplinare  attinenti  alla vita  dell'Associazione.

7. L'Associazione  può  svolgere  attività  diverse,  secondarie  e strumentali  rispetto  alle sopraindicate  attività
dí ínteresse  generale,  ai sensi e ne'i Iªimªitªi previstì  dalì'art.  6 del Codice del Terzo settore.  La loro
individuazione  è approvata  dall'Assemblea  degli  associati  su proposta  del Consiglio  direttivo.  Nel caso



izione esercitasse  attività  diverse,  il Consiglio  direttivo  dovrà documentarne  il carattere
rio e strumentale  nei documenti  di bilancio.

Articolo  3 -  Durata

L'Associazione  ha durata  illimitata  e potrà  essere  sciolta  soltanto  con delibera  dell"assemblea  straordinaria
degli  associati.

TITOLO Il

Della  vita  associativa
Articolo  4 -  Associati

1. Possono  associarsi  all'Associazione  le persone  fisiche  che condividono  le finalità  e gli scopi  associativí  e
che si impegnano  per  realizzare  le attività  di interesse  generale.

2. Viene  espressamente  escluso  ogni límite  sia temporale  che operativo  al rapporto  associativo  e ai diritti
che ne derivano  fermo  restando  il diritto  di recesso.

3. Chi intenda  aderire  all"Associazione  deve presentare  domanda  scritta  su apposito  modulo  al consiglio
direttívo  o a un consigliere  apposªitamente  delegato  dal medesimo  consiglio,  recante,  tra l'altro,  un
indirizzo  di posta  elettronica  in corso  di validità  a cui saranno  trasmesse  tutte  le comunicazioni  formali  e
la díchiarazione  dí condívídere  le fínalítà  dell'Assocìazione  e l'impegno  a osservarne  statuto  e
regolamenti.

4. La qualifica  di assocíato  si acquísìsce  all' accoglimento  della domanda  di ammíss'ione  da parte  del
consiglio  direttivo  o del consigliere  appositamente  delegato.

5. Il consiglio  direttivo  (o il consigliere  appositamente  delegato)  neí 60 gíorní  successívi  alla presentazione
della domanda  di ammissione,  potrà  procedere,  in ogni caso, al rigetto  della  domanda  dell"aspirante
nuovo  associato  con delìbera  motivata,  tempestivamente  comumcata  all'interessato.  Avverso  il r'igetto
I"interessato  può proporre  reclamo  all'Assemblea  generale  entro  e non  oltre  15  giorni  dalla
comunicazione  della  delibera.

6. La deliberazione  di ammissione  del nuovo  socio  è senza indugio  annotata  nel libro  degli  associati  tenuto
a cura del consiglio  direttivo.

7. Le quote  associative  sono  personali,  non  sono  trasferibili,  rivalutabili  né restituibili  agli associati.
8. In caso di domanda  di ammissione  a socio presentata  da minorenne,  la stessa  dovrà essere

controfirmata  dall"esercente  la responsabilità  genitoriale.  Chi sottoscrive  la domanda  rappresenta  il
minore  a tutti  gli effetti  nei confronti  dell'Associazione  e risponde  verso la stessa  per tutte  le
obbligazioni  delibera  dell'associato  minorenne.

9. L'Assemblea  può deliberare  che, all'atto  della prima  domanda  di ammissione  a socio, debba  essere
versata,  oltre  la quota  associativa  prevista  per l'esercizio  in cui è stata  presentata  la domanda,  anche
una quota  di ingresso  secondo  un ammontare  predeterminato  dalla  stessa  Assemblea.

lO.Con  la sottoscrízíone  della domanda  dí ammissione  íl socªio accetta  che i propri  dati personali  siano
comunicati  agli organismi  che procedono  al riconoscimento  ai fini  sportivi  e alla relativa  certificazione
della  attività  sportiva  dilettantistica  svolta.

Articolo  5 -  Dirìtti  e doveri  dei  soci

1. Tutti  i soci sono effettivi  e hanno  i medesimi  diritti,  senza discriminazione  alcuna,  che esercitano  nel
rispetto  delle  norme  statutarie  e regolamentari.

2. In particolare,  isoci  hanno:

a. il diritto  a partecipare  alle  attività  associative;



.,,,,":>"' b. il diritto  di voto  in Assemblea;
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d. il diritto  di esaminare  i libri sociali facendone  richiesta  motivata  al consiglio  direttivo,  che

stabilisce  i tempi  e le modalità  di esercizio  di tale diritto  in maniera  comunque  tale da non

renderne  impossíbíle  o eccessívamente  oneroso  per í soci H suo concreto  esercizªio.

3. Il minore  esercita  il diritto  di partecipazione  nell"Assemblea  mediante  il genitore,  anche disgiuntamente,
o il titolare  della responsabilità  genitoriale.

4. Il diritto  all'elettorato  passivo verrà automaticamente  acquisito  dal socio minorenne  alla  prima

assemblea  utile  svoltasi  dopo  il raggiungimento  della maggiore  età.

5. I soci sono tenuti  al puntuale  pagamento  delle quote  associative  e dei contributi  deliberati  dal consiglio

direttivo  e dall'assemblea,  nonché  al rispetto  delle norme  statutaríe  e regolamentari  dell'Associazione  e

delle disposizioni  emanate  dal consiglio  direttivo.

6. I soci sono tenuti  a mantenere  una irreprensibile  condotta  ai fini sportivi,  che deve intendersi  a titolo

esemplificativo  e non limitativo  una condotta  conforme  ai principi  della lealtà, della probità  e della

rettitudine  sportiva  in ogni rapporto  collegato  all"attività  sportiva,  con l'obbligo  di astenersí da ogni

forma  d'illecito  sportivo  e da qualsivoglia  indebita  esternazione  pubblica  lesiva della dignità,  del decoro

e del prestigio  dell'associazione,  oltre  che delle competenti  autorità  sportive.

Articolo  6 - Decadenza  dei soci

1. La qualifica  di socio  si perde  per  recesso  o per  esclusione.

2. L"associato può in qualsiasi momento  notificare  al consiglio  direttivo  la sua volontà di recedere

dall"Associazione.  Il recesso ha efficacia  dal trentesimo  giorno  successivo  a quello  nel quale la relativa
comuríicazªione  è rªicevuta dal consªiglío dírettivo.

3. Gli associati decadono  automaticamente  dalla qualifica di associato qualora non  prowedano  al

versamento  delle quote associative  annuali entro il termine  stabilito  annualmente  dal consiglio

direttivo.

4. Nel caso di gravi violazioni  delle regole associative  e dei principi  e valori fondativi  dell"Associazione

I"associato può essere escluso con deliberazione  motivata  del consiglio  direttivo,  comunicata  allo

interessato,  il quale può presentare,  entro 30 giorni dalla data di comunicazione  della delibera  di

esclusjone,  ricorso  all'Assemblea,  che delíbera,  se non apposªitamente  convocata,  'in occasªione della sua

successiva  seduta.

5. Il prowedimento  di esclusione rimane sospeso fino alla decisione  dell'assemblea  che esaminerà
I"eventuale  impugnazione  in contraddittorio  con  I"interessato.

6. La pemita  per qualsiasi  causa della qualifica  di associato  non attribuisce  a quest"ultimo  alcun diritto  alla
restituzíone  delle  quote  e dei contributi  versati  all"Associazione.

TITOLO lll

Degli organi  assocìativi

Artìcolo  7 -  Organi  sociali

1. L'ordinamento  interno  dell'Associazione  si basa sui principi  di democrazia  e di uguaglianza  dei diritti  di
tutti  gli associati.  Le cariche  sociali sono elettive.

2. Sono organi  dell'Associazione:

- l'Assemblea  degli associati;

- il Consiglio  direttivo;

- il Presidente;

- I"Organo di controllo

Articolo  8 - Convocazìone  e funzionamento  dell'assemblea  generale

1. L'assemblea  generale  dei soci è il massimo  organo  deliberativo  dell'Associazione.

2. L'assemblea  è composta  da tutti  gli associati  iscritti  nel libro  degli associati  e in regola con il versamento
delle quote  associative.

ì



3. L'assemblea  è indetta  dal consiglio  direttivo  e convocata  dal presidente  dell'Associazione  o, in caso di
suo ímpedimento,  daì vícepresidente  oppure,  in subordine,  dal consigliere  più anziano  di carica sia in
sede ordinaria  che straordinaria.

4. La convocazione  dell'assemblea  straordinaria  potrà  essere  richiesta  al consiglio  direttivo  da:
a) almeno  la metà più 1 degìì associati,  in regola con il pagamento  delle  quote  associative  e non

sottoposti  a provvedimenti  discíplinari  in corso di esecuzione,  che ne propongono  l'ordine  del
giorno;

b) almeno  la metà  più I dei componenti  il consiglio  direttivo.
5. L"assemblea  dovrà  essere  convocata  presso  la sede dell"Associazíone  o, comunque,  in luogo  idoneo  a

garantire  la massima  partecipazione  degli  associati.

6. Sono  arnmesse le audio/video  assemblee come regolamentato dal presente statuto.
7. L'Assemblea,  sia ordinaria  che  straordmaria,  viene  convocata  medíante  pubblicazione  sul  sito

istituzìonale  di apposito  "Awiso  di convocazione",  con  comunicazione  scritta,  anche  in forma
eIettroníca/telematìca  alla maìl indicata nella richiesta di associazione/affiliazione, con almeno IO giorni
di anticipo  rispetto  alla data  della  riunione.

8. L'awiso  di convocazione  contiene  data e ora della riunione,  il luogo,  I"ordine  del giorno.  L'awiso  di
convocazªione  deve contenere  Pordine  del giorno,  la data, I"ora e il luogo di prima e di seconda
COnVOCaZIOne.

9. L'Assemblea,  quando  è regolarmente  convocata  e costituita,  rappresenta  I"universaiità  degli  associati  e
le delíberazioríi  da essa legittimamente  adottate  obbligano  tutti  gli associati,  anche  se non intervenuti  o
dissenzienti.

10. L'Assemblea  è presieduta  dal presidente  del consiglio  direttivo  o, in caso di suo impedimento,  dal
vªicepresªidente  oppure,  in subordine,  dal consjgliere  più anziano  owero,  in ultima  istanza,  dalla  persona
di volta  in volta  designata  daglí  íntervenuti.

11. lI presidente  dirige  e regola  le discussioni  e stabilisce  le modalità  e íordine  delle  votazioni.
12. L'Assocªiazione  tiene,  a cura del consiglio  direttivo,  un libro delle adunanze  e delle deliberazioni

dell'Assemblea  in cui devono  essere  trascritti  anche  i verbali  redatti  per atto  pubblíco.
13. L'assemb1ea  nomina  un segretario  e, se necessario,  uno  o più scrutatori.
14. Di ogn'i assemblea  sí dovrà  redigere  apposito  verbale  firmato  dal presidente  della stessa,  dal segretario

e, se nominati,  dagli  scrutatori.  Copia dello  stesso  deve essere  messo  a dísposizione  dí tuttí  glí assocíatí
con le formalità  ritenute  più idonee  dal consiglio  direttivo  a garantirne  la massima  diffusione.

15. Laddove  l'Assembìea  abbìa carattere  elettivo  delle  cariche  sociali  o comporti  la modifica  del presente
statuto,  una copia  del verbale  va inviata  anche  agli organismi  sportivi  a cui I"Assocíazione  è affilíata.

16. L"assistenza  del segretario  non è necessaria  quando  il verbale  dell'assemblea  sia redatto  da un notaio.
17. L'Assemb1ea  delibera  sui punti  contenuti  nell"ordine  del giorno.
18. Proposte  o mozioni  di qualsiasi  natura  che si intendano  presentare  all'Assemblea  devono  essere  scritte  e

sotto  firmate  da almeno  IO soci e presentate  al presidente  almeno  IO giorni  prima  della  data  fissata  per
l'adunanza.

19.Le  mozioni  urgenti  e le proposte  di modifica  dell"ordine  del giorno  in merito  alla successione  deglí
argomenti  da trattare  possono  essere presentate,  anche  a voce, durante  i lavori  dell'Assemblea  e
possono  essere  inserite  nell'ordine  del giorno  con il voto  favorevole  della  maggioranza  dei presenti.

Articolo  9 - Partecipazione  all'assemblea
1.  Potranno  prendere  parte  alle assemblee  ordinarie  e straordinarie  dell"Associazione  i soli associati  in

regola  con il pagamento  delle  quote  associative  e non soggetti  a prowedimenti  dísciplinarí  ín corso  di
esecuzione.

2. Ogní socio  ha diritto  a un voto  e può  rappresentare  in assemblea,  per  mezzo  di delega  scritta,  un altro
associato.

Articolo  10  -  Assemblea  ordinaria

1.  L'assemblea  deve  essere  convocata  almeno  I volta  all"anno,  entro  4 mesi dalla chiusura  dell'esercizio
sociale,  per I"approvazione  del bilancio  consuntivo.

2. In particolare,  I"Assemblea  ordinaria:



a. nomina  e revoca  il presidente  e i componenti  del consiglio  direttivo  previa  definizione  del
loro  numeroª

b. approva  il bilancio  consuntivo  di esercizio;

c. determina  gli indirizzi  secondo  i quali  deve svolgersi  l'attività  dell"Associazione  e delibera
sulle proposte  di adozione  e modifica  di eventuali  regolamenti  sociali  e i modelli
organizzativi  e di controllo,  nonché  i codici di condotta,  previsti  dall'art.  16 c. 2 del d.lgs.
39/2021;

d. nomina  e revoca  i componenti  dell'organo  di controllo;
e. nomina  e revoca  il soggetto  íncarícato  della  revisíone  legale  deí cont'i;
f.  delibera  sulla responsabilità  dei componenti  degli organi  sociali  e promuove  azione  di

responsabilità  neí loro  confronti;

g. si pronuncia  sugli  eventuali  ricorsi  proposti  awerso  i rigetti  sulle  domande  di ammissione.
h. individua  le attività  diverse  da quelle  di interesse  generale  che, nei limití  consentítí  dalla

legge, possono  essere  svolte  dall'Associazione;

i. delibera  sull'acquisto  o la cessione  delle  proprietà  immobiliari  dell"Assocíazione;
j.  delibera  sull"ordine  del giorno,  mozioni  e ogni  altra  materia  a essa riservata  dalla  legge  o dal

presente  statuto.

Artìcolo  1l  - Assemblea  straordinaria

1.  L'Assemblea  straordinaria  delibera:

a. sull"approvazione  e sulle  proposte  di modifica  dello  statuto;
b. sulla trasformazione,  la fusione  e lo scioglimento  dell"Associazione  e sulla devoluzione  del

suo patrimonio;

c. suglí  altrªì argomentªì  posti  all'ordine  del  giorno  attinenti  atti  di  straordinaria
amministrazione.

Articolo  12  -  Valídità  assembleare

1. L"assemblea  ordínaria  è validamente  costituita  ín príma  convocazione  con la presenza  della  maggíoranza
assoluta  degli associati  aventi  diritto  di voto  e delibera  validamente  con voto  della maggioranza  dei
presenti.  ln seconda  convocazione  è valídamente  costituíta  con la presenza  dí qualunque  numero  dí
associati  aventi  diritto  al voto  e delibera  validamente  con voto  della  maggioranza  dei presenti.

2. L'assemblea  straordinarìa è validamente  costituita  quando  sono  presenti  2/3  degli  assocíati  aventí  diritto
di voto  in prima  convocazione  ed, in seconda  convocazione,  di almeno  la metà  e delibera  con il voto
favorevole  della  maggioranza  dei presenti.

3. Per deliberare  lo scioglimento  dell"Associazione  e la devoluzione  del patrimonio  occorre  il voto
favorevole  di almeno  i 3/4  degli  associati  ai sensi  dell'articolo  21, cod. civ..

4. Per l'approvazione  delle proposte  di modifica  allo statuto  è necessaria  la presenza,  in prima
convocazione,  di almeno  2/3  degli  associati  aventi  diritto  di voto  e, in seconda  convocazione,  di almeno
la metà.  Le proposte  sono  approvate  con la maggioranza  dei voti  presenti.

Artìcolo  13  -  Audio/video  Assemblee

1. È possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, con interventi dislocati in più luoghi, audio/video  collegati,
e ciò alle condizioni  previste  dalla  legge,  cui dovrà  essere  dato  atto  nei relativi  verbali  .

2. In tutti  i luoghi  audio/video  collegati in cui si tiene  la riunione  dovrà  essere  predisposto  il foglio  delle
presenze.

3. È in ogni  caso necessario  che:

- comunque  debbono  essere  presentí  nel medesimo  ìuogo  il presidente  e il segretario  della  riunione;
- vi sia la possibilità,  per il presidente,  di identificare  i partecipanti,  di regolare  lo svolgimento

assembleare  e di constatare  e proclamare  í r'isultati  deíle  votazioni;
- venga  garantita  la possibilità  di tenere  il verbale  completo  della  riunione;
- venga  garantita  la discussíone  in tempo  reale  deìle  questíoni,  lo scambío  dí opinioní,  la possìbìlità  di

intervento  e la possibilità  di visionare  i documenti,  da depositarsi  presso la sede nei giorni
precedenti  l'adunanza;



..':'  - sia garantita  la possibilità  di partecipare  alle  votazioni;

- sìa consentito  agli intervenuti  di partecipare  in tempo  reale  alla díscussione  e in maniera  símultanea
alla votazione  sugli argomenti  posti all'ordine  del giorno  nonché  di trasmettere,  rìcevere  e
visionare  documenti;

- vengano  ªíndªicati nell'awìso  di convocazione  i luoghi  audio  collegati  o audio-video  collegati  (a cura
dell"Associazione)  nei quali  gli intervenienti  possono  affluire.

4. In presenza  dei suddetti  presupposti,  l'assemblea  si considera  tenuta  nel luogo in cui si trova  H
presidente  e dove deve pure trovarsi  il segretario  della riunione,  onde consentire  la stesura  e la
sottoscrizione  del verbale  sul relativo  libro.

5. ln caso di assemblea  con intervenutí  díslocati  in píù luoghi  audío  collegatí  o audío-vªideo  colìegatí,  per lo
svolgimento  delle proprie  funzioni,  il presidente  dell"assemblea  può farsi coadiuvare  da uno o più
assistenti  presenti  in ciascuno  dei luoghi  audio  collegati  o audio-video  collegati.  Analoga  facoltà  è in
capo  al soggetto  verbalizzante  per  lo svolgimento  delle  proprie  funzioni.

dell'art.  8 comma  3 lett.  a) e dell'art.  36 del D.Lgs. 3 luglio  2017  n. 117.
12. 11 consiglio  dírettivo  tiene,  a sua cura,  un libro  delle  proprie  adunanze  e deliberazìonì.

13. Le deliberazioni  del consiglio  direttivo  devono  risultare  da un verbale  sottoscritto  da chi ha presieduto  la
riunione  e dal segretario.

14. 11 verbale  deve essere  messo  a disposizione  di tutti  gli associati  con le formalità  ritenute  più idonee  dal
consiglio  direttivo  atte  a garantirne  la massima  diffusione.

di dimissioni  {

semblea.  -'ZÌ

Articolo  15  -  Dimissioni  e cause  dí decadenza  del  consiglio  direttivo  e del presìdente
1.  Il consiglio  direttivo  decade:

a. per  la mancanza  della  metà  più  1 dei  suoi  componenti  a causa
contemporanee,  impedimento  definitivo  o per  vacanza;

b. per  dimissioni,  impedimento  definitivo  del presidente;

c. per  mancata  approvazione  del bilancio  consuntivo  di esercizio  da parte  dell"As
2. In queste ipotesi il presidente del consiglio  direttivo  o, nei casi di cui al comma  I lettera  b), il

vicepresidente oppure,  in subordine,  il consígliere  píù anziano,  dovrà  prowedere  entro  60 gíorní  alla



;.-/convocazione  dell"Assemblea,  da celebrarsi  nei successivi  30 giorni,  curando  nel frattempo  gli affari

urgenti  e l'ordinaria  amministrazione  in regime  di prorogatio.

3. Nel  caso  in cui,  per  qualsiasi  ragione,  durante  il corso  dell'esercizio  venissero  a mancare

contestualmente  tanti  consiglieri  che non superino  la metà  del consiglio  direttivo,  si procederà  alla mera

íntegrazione  del consíglío  con íl subentro  de'i prími  candªidatªi non elettªi nella votazíone  alla carica di

consigliere.  Se il numero  dei candidati  non è sufficiente  al reintegro  dei consiglieri  decaduti,  il consiglio

proseguirà  fino  alla celebrazione  dell'Assemblea,  che verrà  convocata  senza indugio  e che procederà

all'elezione  dei componenti  mancanti  del Consiglio  Direttivo.

Articolo  16  -  Convocazione  del  consiglio  direttivo

ll consiglio  direttivo  si riunisce:

- su iniziativa  del Presidente  almeno  due  volte  all"anno,  ed ogni  volta  che lo ritenga  necessario;

- su richiesta  della maggioranza  dei consiglieri,  che presenta  gli argomenti  di discussione  al

presidente,  il quale  effettuerà  la convocazione  alla prima  data  utile.

ìl Consªiglío dírett'ivo  è convocato  almeno  5 gíorni prima con comunícazione  scritta  anche in forma

elettronica/telematica  con comprovata  ricezione,  contenente  l'ordine  del giorno,  la data, l'ora  e il luogo  di

convocazione.  In difetto  di convocazione  formale  o di mancato  rispetto  dei termini  di preawiso,  sono

ugualmente  valide  le riunioni  cui partecipano  tutti  i membri  del Consiglio  direttivo.

Articolo  17  -  Compiti  del  consìglìo  direttivo

1. Il consiglio  direttivo  è dotato  dei più ampi poteri  per la gestione  ordinaria  dell'Associazione.  A esso

competono  in particolare:

a. Ia redazione  annuale  e la presentazione  in Assemblea,  del bilancio  consuntivo  dell'attività

svolta  nel corso  dell'anno  solare  precedente;

b. indire  le assemblee  ordinarie  dei soci da convocarsi  almeno  1 volta  all"anno,  nonché  le

assemblee  straordinarie;

c. determinare  I"importo  delle  quote  associative;

d. assumere le decisioni inerenti spese ordinarie  di esercizio  e in c/capitale,  per la gestione
dell'Associazione;

e. assumere  le decisioni  relative  alle attività  e ai servizi istituzionali,  complementari  e

commercíalí  da ªintraprendere  per il míglªiore conseguªimento  delle finalªità ªisfituzionali

dell"Associazione;

f.  assumere  le decisioni  inerenti  la dírezione  del personale  dipendente  e il coordinamento  dei

collaboratori  e dei professionisti  di cui si awale  I"Associazione  nonché  dei volontari  e curare

l'esecuzione degli adempimenti  di cui al D.Lgs. 36/2021  in materia di lavoro  sportivo;

g. I"elaborazione  di proposte  di modifica  dello statuto,  o di emanazione  e modifica  dei

regolamenti  sociali;

h. Ia facoltà  di nominare  tra glí associati,  soggetti  esterni  all"ambito  consigliare,  delegati  a

svolgere  particolari  funzioni  stabilite  di volta  in volta  dal consiglío  direttivo  stesso;

i. redigere  gli  eventuali  regolamenti  interni  relativi  all'attività  sociale  da sottoporre

all'approvazione  dell'assemblea  degli  associatí;

j.  adottare  prowedimenti  disciplinari  nei confronti  dei soci, i quali potranno  impugnarlí

dinanzi  all"assemblea;

k. delibera  sulle  domande  di ammissione  degli  associati  o su eventuali  cause  di esclusione;

l. nomina  il responsabile  della  protezione  dei minori  di cui all'articolo  33, comma  6 del D.Lgs.

36/2021;

m. qualsíasí altra funzíone  espressamente  prevísta  nel presente  statuto  o che  non  sía

espressamente  attribuita  agli altri  organi.

Articolo  18  - Il presidente

1. Il presidente è eletto dall"Assemblea con la maggioranza dei voti dei presenti/rappresentati.
2. Dura in carica  4 anni  ed è rieleggibile.
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3. :Eglia presiede  l'Assemblea  ed il consiglio  direttivo  e ne prowede  alla convocazione,  vigila sulla corretta

@secuzione delle delibere  di tutti  gli organi  sociali dei quali controlla  il funzionamento  e il rispetto  della

competenza. V
4. Ha la rappresentanza  legale dell'Associazione.

5. Nei casí dí urgenza íl presídente  può esercítare  í poterªi del consªiglío, salvo ratifíca  da parte  dì questo  alla  '/
')

prima riunione  utile  successiva,  da tenersi  comunque  entro  30 giorni  dalla decisione.  '

Articolo  19  - Il vícepresidente

Sostituisce  il presidente  in quelle  mansioni  per le quali  venga espressamente  delegato.

Articolo  20 - Il segretario

1. Il segretario  redige  i verbali  delle riunioni  degli organi  sociali e ne cura la trascrizione  nei relativi  libri e

registri;  dà esecuzioni  alle deliberazioni  del presidente  e del consiglio  direttivo,  segue le procedure  di
tesseramento  dei soci  e attende  alla corrispondenza.

2E-'

Articolo  21-  Organo  di controllo

1. L"organo di controllo,  se si dovessero presentare  le condizioni  previste per legge,  è nominato

dall"Assemblea,  anche in via facoltativa  in assenza delle condizioni  previste  dall'art.  30 comma  2 del

Codªice del Terzo Settore,  e 'i suoí componenti  devono  essere individuati  tra le categorie  di soggetti  di cui

al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Quando  si dovessero  presentare  le condizioni  previste  dall'art.  30

comma  2 del Codice del Terzo Settore,  la nomina  dell"organo  di controllo  diventa  obbligatoria.  Resta in

carica 3 anni e può essere monocratico  oppure  collegiale.  Nel secondo caso è composto  da tre
componenti  effettivi  e due componenti  supplenti.

2. Svolge tuttí  i compiti  previsti  dall'art.  30 cc. 5 e 6 del Codice del Terzo  Settore.

3. Partecipa alle riunioni  del consiglio  direttivo  e alle Assemblee,  senza diritto  di voto, ove  presenta  la

propria  relazione  annuale  ín tema  di bilancío  consuntívo.

4. Le adunanze  e le decisioni  devono  essere riportate  in un apposito  verbale  sottoscritto  da tutti  i
componenti  presenti.

5. AI ricorrere  delle  condizioni  previste  dall'art.  31 c. 1. del Codice del Terzo Settore,  l'Assemblea  ordinaria

procede  a nominare  un revisore  legale dei conti  o una società di revisione  legale iscritti  nell'apposito

registro.  Tale funzione  potrà  essere svolta  dall'organo  di controllo  purché  tutti  i componentì  siano  iscritti
presso  il registro  dei revisori.

Articolo  22 -  Il bilancio  di esercizio

1. La redazione  e la regolare  tenuta  delle  scritture  contabili  e del bilancio  di esercizio  è obbligatoria  e deve

rispettare  quanto  indicato  dall"art.  13 commi  1, 2 e 3 del Codice del Terzo Settore.  Il bilancio  deve essere

redatto  in conformità  alla modulistica  definíta  con decreto  del Ministro  del lavoro  e delle polªitiche
sociali.

2. Il consiglio  direttivo  redige il bilancio  consuntivo  dell"Associazione  da sottoporre  all'approvazione
assembleare.

TITOLO IV

Patrimonio  e scritture  contabili

Articolo  23 - Anno  sociale

L"anno sociale  e I"esercizio  finanziario  iniziano  il 1º gennaio  e terminano  il 31 dicembre  di ciascun anno.

Articolo  24-lI  patrimonio  e risorse  economiche

1.  Il patrimonio  è costituito:

- da beni mobili  e immobili;

da eventualì  erogazioni,  donazioni  e lasciti pervenuti  all"associazione;

da eventuali  fondi  di riserva  costituiti  con le eccedenze  di bilancio.



','- 2. L' Associazione  trae le risorse  economiche  per il suo funzionamento  e lo svolgimento  delle  proprie
attività  da fontì  diverse:

- quote  asso(iative  e contributi  degli  associati;

- eredità,  donazioni  e lasciti;

- contrªibutì  pubblici  e privati;

- erogazioni  liberali  degli  associati  e dei terzi;
- entrate  derivanti  da prestazioni  di servizi  convenzionati;

- rendite  patrimoniali;

- raccolta  fondi  ai sensi dell'art.  7 del Codice  del  Terzo  settore  e relativo  decreto  ministeriale;
- proventí  da attívità  díverse  purché  secondarie  e strumentalí  ríspetto  alle attívítà  d'i

interesse  generale  ai sensi dell'art.  6 del Codice dei Terzo settore  e relativo  decreto
ministeriale;

- ogni  altra  risorsa  economica  compatibile  con le finalità  dell"associazione  e riconducibile  alle
disposizioni  del Codice  del Terzo  settore.

3. Il patrimonio  così composto  e comprensìvo  altres'i  dí eventualì  rícavi, rendªìte, proventì  ed entrate
comunque  denominate  è utilizzato  per lo svolgimento  dell'attività  statutaria  ai fini dell'esclusivo
perseguimento  di finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.  È fatto  divieto  di distribuire  anche
indirettamente  utilí  e avanzªi dªi gestione,  fondi  o riserve  comunque  denominate  a fondatori,  associati,
lavoratori,  collaboratori  o componenti  degli  organi  sociali,  anche  in caso di recesso  o di ogni  altra  ipotesi
di scioglimento  individuale  del rapporto  associativo.

TITOlO  V

Dei lavoratori  e volontari

Articolo  25 -  Lavoratori  e volontari

1.  L'Assocªiazªione  svolge  le proprie  attìvità  awalendosi  in modo  prevalente  dei volontari  associati,  che sono
persone  che, per  libera  scelta,  svolgono  attività  in favore  della  comunità  e del bene  comune  mettendo  a
disposizione  il proprio  tempo  e le proprie  capacità  per promuovere  risposte  ai bisogni  delle  persone  e

delle  comunità  beneficiarie  delle  sue azioni,  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza fini  di lucro,
neanche  indiretti,  ed esclusivamente  per  fini  di solidarietà.

2. I volontari  che svolgono  la loro  attività  in modo  non occasionale  sono  íscíítti  ín un apposíto  regªistro.
3. L"attività  del volontario  non può essere retribuita  in alcun modo nemmeno  dal beneficiario.  AI

volontario  possono  essere  rimborsate  le spese effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività
prestata,  entro  limiti  massimi  e alle condizioni  preventivamente  stabilite  dal Consiglio  direttivo  nel
rispetto  del Codice  del Terzo  Settore.  Le spese  sostenute  dai volontari  possono  essere  rimborsate  con le
modalità  e nei limiti  previsti  dall"art.  17  del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017  n. 117  e s.m.i..

4. L"Associazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di collaborazioni  sportive  o prestazioni  di
lavoro  autonomo  o di altra natura,  anche  dei propri  associati,  fatto  comunque  salvo  quanto  previsto
dalla normatíva.

5, Tutti  i rapporti  di lavoro  sportivo sono quelli previsti dal Dlgs n. 36/2021  e dalle  disposizioni  emanate
dagli  organi  competenti  in materia  di attività  sportiva  dilettantistica.

6, Per tali prestazioni  attinenti  agli scopi sociali  possono  essere rimborsate  esclusivamente  le spese
documentate  relative  al vitto,  all'alloggio,  al viaggio  e al trasporto  sostenute  in occasione  di prestazioni
effettuate  fuori  dal territorio  comunale  di residenza  del percipiente.  Tali rímborsi  non concorrono  a
formare  il reddito  del percipiente.  È prevista  la possibilità  di erogare  rimborsi  forfettari  nei limiti  stabiliti
dalle  normative  vigenti  in materia.

7. È prevìsto  ín ogn'i caso l'obblªigo  dí assªicurare  per la responsabilità  civile  verso  i terzi  i volontari,  in capo
all'ente  che si awalga  del loro  operato,  anche  mediante  polizze  collettive  di cui al D.M. 6 ottobre  2021,
del Ministero  deilo  sviluppo  economico  di concerto  con il Mlps.

TITOLO  VI

Disposizioni  finali
Articolo  26 - I Tesserati



ª 1. I tesserati  sono le persone fisiche che mediante  la procedura di tesseramento  aderiscono  agli Organismi
Sportivi (FSN, DSA, EPS) a cui I"Associazione è affiliata e sono rappresentati,  a titolo  esemplificativo  e
non  esaustivo,  da:

.3. atleti;

b.  dìrªigentªi  socªialì e soci;

c. giudici/arbitri;
d.  dírigentí;

e. tecnici,  istruttori;

f. altre qualifiche  previste  daí suddetti  Organísmí;

g. altri tesserati  agli Organismi  Sportivi a cui l'Associazione  è Affiliata.

2. L"Associazione, con l'affilíazione  agli Organismi Sportivi, deve garantire  ai socí ed aí tesseratí quanto  loro
necessario  per  I"esercizio  dello  sport  praticati.

3. I tesserati  agli Organismi Sportivi a cui l'Assocìazione è affiliata,  in analogia con i Socí della Associazíone,
dovranno  contribuire  alla copertura  dei costi relativi all'utilizzo  delle strutture  in uso all'Associazione  e
per lo svolgimento  dell'attività  sportiva,  formativa,  didattica  e promozionale.

4. Il minore  che abbia compiuto  i 14 anni di età non può essere tesserato  se non presta personalmente  il
proprio  assenso.

5. Per quanto  non espressamente  contemplato  nel presente articolo,  si rinvia a quanto  disposto dal Titolo
lIl-  Capo l-  artt. 15 e 16 del D.Lgs. 36/2021.

Articolo  27 -  Scìoglimento

Il patrìmonio  residuo in caso di scioglimento  è devoluto  ad altri Enti del Terzo settore  nel rispetto  dell"art.  9
c.l  del Codice del Terzo Settore, e comunque  previo il parere favorevole  dell'ufficio  del RUNTS competente
e salva  diversa  destinazíone  prevista  aìla legge.

Articolo  28 - Clausola  compromìssorìa

1. Le controversie  in materia sportiva saranno rimesse al Collegio Arbitrale  eventualmente  previsto  dai
regolamenti  dell"A.l.C.S..

2. A tal fine troveranno  applicazione  le norme previste  dallo statuto  e dai vigenti regolamenti  dell'A.l.C.S..

Articolo  29 - Norma  di rinvio

Per quanto  non espressamente  contemplato  nel presente statuto,  valgono, il Codíce del Terzo  Settore,  e ín
subordine,  in quanto  compatibili,  le norme del codice civile e del D.Lgs n. 36/2021.
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